
 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA 
QUATTORDICESIMA LEGISLATURA 

N. 167 

MOZIONE COCCO Daniele Secondo - URAS - SALIS - SECHI - CUGUSI - MARIANI - 
ZUNCHEDDU sul piano di dimensionamento delle istituzioni scolastiche e di ridefinizione della rete 
scolastica e dell'offerta formativa per l'anno scolastico 2012-2013. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

PREMESSO che: 
- la Giunta regionale con deliberazione n. 4/2 del 26 gennaio 2012 ha approvato le linee guida 

relative al Piano di dimensionamento delle istituzioni scolastiche e di ridefinizione della rete 
scolastica e dell'offerta formativa per l'anno scolastico 2012-2013; 

- la Regione attraverso linee guida indicate nella suddetta delibera, indica obiettivi annuali per la 
definizione della rete scolastica regionale; 

- la definizione della rete scolastica, si legge nella delibera, deve tener conto dei seguenti elementi: 
- la consistenza della popolazione scolastica residente nell'area territoriale di pertinenza; 
- le caratteristiche demografiche, orografiche, economiche e socio-culturali del bacino di 

utenza; 
- l'incidenza dei fenomeni di devianza giovanile e criminalità minorile; 

- nell'ottica di tale operazione, per l'anno scolastico 2012/2013, secondo gli obiettivi posti  dal 
MIUR nella nota 10309 del 13 dicembre 2011 e nella nota A00DGPER prot. 8220 del 7 ottobre 
2011, dovranno essere soppresse, per quanto attiene alle scuole primarie e secondarie di primo 
grado, 53 autonomie in tutta l'Isola, di talché le autonomie passerebbero da 253 a 200; 

 
RILEVATO che: 
- tale operazione di dimensionamento sta generando in tutta l'Isola delle forti tensioni e 

preoccupazioni sia in capo alle amministrazioni locali, province e comuni, sia in capo ai diretti 
destinatari degli effetti negativi della manovra, quali gli scolari, i genitori degli stessi, il personale 
addetto ai servizi, nonché i sindaci delle località interessate; 

- ancora una volta i centri maggiormente interessati dall'operazione di dimensionamento saranno i 
piccoli e disagiati centri montani i quali, già fortemente penalizzati per la mancanza di strutture 
istituzionali, si troverebbero a vedere compromesso il loro diritto all'istruzione; 

- invero, il taglio delle autonomie scolastiche ed il loro accorpamento imporrebbe necessariamente 
lo spostamento giornaliero degli alunni verso i centri accorpanti con conseguenze drammatiche e 
fortemente lesive del diritto allo studio costituzionalmente garantito; 

- tale scure, inevitabilmente, verrebbe ad abbattersi su territori compromessi, quali quello del 
Goceano, caratterizzati da un tasso di disoccupazione del 44,70 per cento, con un tasso di 
dispersione scolastica elevatissimo, con una struttura morfologica del territorio altamente critica e 
di difficile percorribilità; tutti elementi che hanno contribuito allo spopolamento della zona la 
quale, attualmente, vanta solo, e complessivamente, 13.000 abitanti;  

- l'adozione di provvedimenti quali quelli disposti nella deliberazione n. 4/2 del 26 gennaio 2012 
contribuirebbe in maniera preponderante allo spopolamento delle zone suddette ed all'ulteriore 
degrado delle stesse; circostanze, queste ultime, già rappresentate all'Assessorato di riferimento, 
dal consiglio d'istituto dell'Istituto di istruzione superiore G.M.Angioy di Bono che per comodità 
e brevità si allega alla presente; 
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- inoltre, il dimensionamento determinerebbe necessariamente dei tagli in capo al personale delle 
autonomie accorpate; tagli che andrebbero ad incidere su un substrato sociale già fortemente 
provato e colpito dalla crisi occupazionale; 

 
SOTTOLINEATO che tale operazione, per la sua portata rivoluzionaria e per le implicazioni che 
determina, necessiterebbe di un confronto con tutte  le forze interessate caratterizzato da una indagine 
più approfondita, 

impegna l'Assessore regionale della pubblica istruzione, beni culturali,  
informazione, spettacolo e sport 

1) ad attivarsi presso il Ministero della pubblica istruzione al fine di richiedere una moratoria di un 
anno dei nuovi tagli, per consentire alla Regione di dotarsi di una legge propria e di attuare una 
operazione di programmazione consona alla realtà isolana sulla quale deve intervenire; 

2) ad attivarsi, nell'eventualità in cui la moratoria non venga concessa, al fine di gestire la 
problematica in merito alla sorte del personale delle autonomie scolastiche accorpate. 

Cagliari, 23 febbraio 2012 
f.to Daniele Secondo Cocco, Uras, Salis, Sechi, 

Cugusi, Mariani, Zuncheddu 

per copia conforme 
IL CAPO SERVIZIO ASSEMBLEA 
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